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Io non credevo che in questa primavera
La gente ancora prendesse le armi
Che una colomba con l’anima in pena
in braccio ancora potesse volarmi

Io non credevo che in questa primavera
Ancora i soldati andassero in marcia
Che il cappellano dicesse una preghiera
per chi la morte sta guardando in faccia

io non credevo che in questa primavera
ci fosse ancora gente che ha fame
e che ci fosse il coprifuoco di sera
e una sirena coprisse le campane

io non credevo che in questa primavera
al posto dell’erba fiorissero le tombe
ma i generali hanno avuto una idea
che intelligenti fossero le bombe

io non credevo che in questa primavera
si alzassero in volo solo dei caccia
al posto del grano c’è una trincea
e dei bambini chiedono dell’acqua

io non credevo che in questa primavera
solo fanfare venissero suonate
l’innamorato ha una rosa nera
mentre le rondini non sono arrivate

ma io credevo che in questa primavera
tute le terre fossero uguali
e che dai campi salisse di sera
l’arcobaleno con le su ali

ma io credevo che in questa primavera
un buon lavoro avrei presto trovato



si un buon mestiere ho saputo che c’era
e nei marines io mi sono arruolato

io non credevo che in questa primavera
sarei andato cosi presto in azione
o capitano io c’ho una fifa nera
anche se stasera sarò in televisione

io non credevo che in questa primavera
venissi ucciso dal fuoco amico
lascio una scritta del tutto sincera
di andare in guerra io mi sono pentito

e caro amico dopo questa primavera
verrà l’inverno non certo l’estate
finchè la pace sarà prigioniera
con il cappuccio e le mani legate

ma verrà un giorno una nuova primavera
rondini andranno dai generali
e sui cannoni dopo la bufera
l’arcobaleno stenderà le ali


